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L’utopia non può essere realizzata, ep-
pure si configura come una dimensione 
ineludibile, nello stesso modo in cui, più 
in generale, il filosofo, pur sapendo che 
l’assoluto è inattingibile dal punto di vi-
sta gnoseologico e impraticabile dal pun-
to di vista etico e politico, non smette di 
tendere ad esso.

Sta qui il significato più profondo del 
pensiero antico, che non solo non nega 
quel radicale “senso del limite” che di 
tale pensiero costituisce una delle cifre 
più autentiche, ma si fonda e trova giu-
stificazione proprio all’interno di questo 
orizzonte.

L’incolmabile distanza tra Dio e uomo, tra 
sapienza e filosofia, tra ideale e reale, tra 
assoluto (in sé) e relativo (per noi), costi-
tuisce una delle strutture portanti e una 
delle chiavi ermeneutiche fondamentali 
per comprendere la riflessione dei filosofi 
greci.

La filosofia nasce contrassegnata dal limite
Il limite in ambito gnoseologico

Il limite in ambito etico
Il limite in ambito politico

Concludendo
In copertina: Cornice lignea contenente come iscrizione le prime parole 
del libro di Aristotele, Metafisica, I, 980 a 21: «Πάντες ἄνθρωποι τοῦ 
εἰδέναι ὀρέγονται φύσει», «Tutti gli esseri umani per natura deside-
rano sapere»

«Non si deve, in quanto esseri umani, limitarsi a pen-
sare cose umane né, essendo mortali, limitarsi a pen-
sare cose mortali, come si consiglia, ma, per quanto 
è possibile, ci si deve immortalare [  θανατίζειν] e 
fare di tutto per vivere secondo la parte migliore che 
è in noi [καὶ πάντα ποιεῖν πρὸς τὸ ζῆν κατὰ τὸ 
κράτιστον τῶν ἐν αὑτῷ]».

Aristotele,
Etica Nicomachea, X, 7, 1177 b 30-34


